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Al convegno promosso dall'ANAAO a Napoli 

Precise proposte 
delle Regioni per 
la salute nel Sud 

la lotta contro le malattìe infettive non si vince sema aggredire i mali economici e 
sociali • Il «progetto-pilota'» della Lucania e le scelte legislative della Calabria 
Il valore della «vertenza Campania-» - Ribadita l'urgenza della ritorma sanitaria 

Domenica 
a Roma raduno 

di ex combattenti 
per la «336» 

ROMA, 12 ottobre 
Un raduno nazionale degli ex 

combattenti, per rivendicare 
l'estensione della legKe 336 ni 
dipendenti del settore priva
to e ai lavoratori autonomi, 
si terra a Roma domenica 19 
ottobre. L'iniziativa e stata 
presa dalla giunta esecutiva 
dell'ANCR « per sollecitare il 
governo — dice un comunica
to — o riparare una palese in
giustizia ». 

Il problema si trascina or-
mal da anni. Nel giugno scor
so, nella riunione dei presi
denti di tutte le federazioni 
provinciali dell'Associazione 
dei combattenti e reduci, fu
rono resi noti 1 risultati dei 
lavori della commissione di 
studio istituita dal ministro 
Cossiga e dell» quale tan
no parte rappresentanti della 
ANCR e dell'Associazione mu
tilati e invalidi di guerra. Ta
le commissione, in llneu di 
massima, ha già considerato 
la possibilità di allargare i be
nefici In atto per il settore 
pubblico a quello privato, 
mentre è in corso l'accerta
mento del numero degli a-
venti diritto, in modo da de
terminare successivamente il 
totale della spesa. 

A conclusione di quel con
vegno, i presidenti della fede
razione dell'ANCR fecero pre-

' sente la necessità assoluta di 
una sollecita conclusione del 
lavori della commissione, e 
dettero mandato alla giunta 

" Meeutlva di indire in autun
no una manifestazione nazio
nale di protesta, qualora fos-
aeio risultate vane le tratta
tive col governo. Non essen
do intervenuto )n questi ulti
mi mesi nessun fatto nuovo — 
conclude li comunicato — la 

• fiorita esecutiva dell'ANCR 
7>* indetto il raduno di prote-

' "• per 11 19 ottobre. 

DALL'INVIATO 
NAPOLI, 12 ottobre 

Da due punti fermi — ap
parentemente persino sconta
ti, ma il fatto nuovo e che 
siano ormai coscienza larga
mente maggioritaria — il Con
vegno nazionale su salute e 
Mezzogiorno, svoltosi ieri e 
ORKI qui a Napoli per Inizia
tiva dell'Associazione aiuti e 
assistenti ospedalieri ( ANA
AO). ha tratto alcune indica
zioni politiche, di iniziativa 
e di lotta, su cui si concentre
rà l'azione unitaria di un va
sto arco di forze meridiona
li, probabilmente anche con 
una « Costituente sanitaria per 
il Mezzogiorno » in favore del
la quale si sono espressi 1 rap
presentanti delle Regioni e 
inoltre del PCI e del PSr, ol
tre che gli operatori del set
tore. 

Il primo punto fermo e che 
non certo qualche isolato «pro
getto speciale» e meno che 
mal lo stillicidio di ipocriti in
terventi-tampone possono fron
teggiare o anche solo conrene-
re il gap sanitario del Mezzo
giorno attraverso cui si apro
no varchi sempre più disa
strosi le epidemie infettive, 
gli altissimi tassi di mortalità 
infantile, l'aumento impressio
nante delle malattie professio
nali e degli omicidi bianchi. 

Né d'altra parte — questo 
è il secondo punto fermo — 
è ipotizzabile fronteggiare e 
superare In positivo Io sfa
scio della situazione e delle 
attrezzature della sanità me
ridionale con Interventi set
toriali, ancorché Improbabil
mente massicci. Piuttosto, è il 
volto complessivo del Sud che 
deve camblure; e solo questo 
mutamento complessivo della 
realtà meridionale, che impo
ne scelte politiche di fondo e 
non indolori, può garantire 
una risposta adeguata e coe
rente al bisogni ài salute del
le popolazioni di questo Mez
zogiorno dove ci si ammala e 
si muore troppo. 

Da questi punti fermi sono 

Scoperti dai carabinieri 

Due «covi» NAP 
a Licola e Anzio 

Sarebbero stati abbandonati da tempo • Il primo si trovava 
in ime villetta, il secondo era una roulotte adibita a posta
zione mobile • Sequestrate ami, munizioni, ricetrasmittenti 

ì 

NAPOLI, 12 ottobre 
Un altro « covo » del NAP è 

stato scoperto dai carabinie
ri nel Napoletano: era ubica
to in una villetta di via Ma
rina, a Licola, località della 
costa flegrea a qualche cen
tinaio di metri dalla via Do
minarla. 

Al « covo » del NAP, i ca
rabinieri sono giunti in se
guito ad una segnalazione ano
nima. Questa notte, con l'auto
rizzazione del magistrato, il 
colonnello Riccardo Agnetis. 
con alcuni militari del nucleo 
Investigativo e del nucleo ope
rativo, ha fatto circondare la 
villetta, facendo Irruzione ne
gli ambienti: 11 « covo » era 
stato abbandonato qualche 
giorno fa dagli occupanti. 
Nella villetta sono stati tro
vati e sequestrati un apparec
chio radio ricetrasmittente, 
candelotti di dinamite, una 
cartuccia calibro 43, pubblica
zioni sulla « guerriglia », gior
nali. 

All'appartamento sono stati 
messi i sigilli, mentre sono co
minciate le Indagini per iden
tificare coloro che l'avevano 
abitato negli ultimi tempi. Si 
suppone che nel « covo » di 
Licola abbiano abitato alcuni 
dei « nappistl » arrestati gior
ni fa a Napoli e che il « covo » 
stesso servisse da base opera
tiva per nascondere 1 « nappi-
st l» ricercati. * 

ROMA, 12 ottobre 
Dopo il ritrovamento, da 

parte della polizia, la scorsa 
settimana, del quattordicesi
mo « covo » del NAP, in via 
Gesù e Mariu (dove fu te
nuto prigioniero, per 1 primi 
quattro giorni. 11 magistrato 
Giuseppe Di Gennaro), I ca
rabinieri del nucleo investi
gativo hanno scoperto, alla 
periferia di Anzio, una rou
lotte adibita a postazione mo
bile del NAP. 

Nella roulotte, parcheggiata 
su una collina e nascosta tra 
1 cespugli, a poca distanza 
da alcune ville ora disabitate, 
i carabinieri hanno trovato fu
cili mitragliatori « Sten » in 
perfetta efficienza, armi au
tomatiche, caricatori e cas
sette di mlnuzlonl di diverso 
calibro, un potente apparec
chio ricetrasmittente con di
versi canali, un'antenna a -sti
lo con una decina di metri 
di cavo e documenti van. 

Le indagini che hanno per
messo la localizzazione della 
roulotte erano cominciate al
la fine di luglio, dopo il ri
trovamento, da parte dei ca
rabinieri, dot tredicesimo co
vo dei NAP, in un casolare 
sulla via Portuense. conside
rata la « sala operativa » del 
terroristi Nell'edificio disabi
tato, all'interno eli una temi 

ta agricola, 1 carabinieri del 
nucleo investigativo sequestra
rono mitra, munizioni, esplo
sivo plastico, polvere da mi
na, una radio ricetrasmitten
te che si ritenne fosse in col
legamento con stazioni mobi
li, e una documentazione sul
l'attività del NAP. Nel carteg
gio, tra l'altro, pare vi fosse 
un elenco con I nomi di uo
mini politici, sindacalisti e ma
gistrati da sequestrare, oltre 
ai plani per compiere atten
tati contro sedi delle forze 
di polizia e di partiti politici. 

Localizzata la roulotte, i ca
rabinieri hanno fatto apposta
menti, nella speranza di bloc
care qualcuno del suoi fre
quentatori. Dopo alcuni gior. 
ni, non vedendo apparire nes
suno, 1 carabinieri, ottenuta 
l'autorizzazione dal magistra
to, hanno compiuto la per 
quisizione smantellando poi la 
posizione mobile. 

La roulotte aveva una tar
ga contraffatta, derivata dal
la congiunzione, secondo una 
linea orizzontalo, di due tar
ghe rubate. 

Rapinati gioielli 
per venti 

milioni 
nel Bolognese 

BOLOGNA. 12 ottobre 
Due rapinatori armati di 

lucili a canne moz/,0 e ma 
schernii con sgargianti pus 
samontagna di lana rossa »• 
vrebbero rapinato sabato not
te un attimo prima che chiu
desse il negozio, l'orefice Ai
mone Mlnelli. 38 anni, resi
dente a Bazzano, ma con 
bottega a Crcspellano in via 
Provinciale 177 

I due malviventi dopo aver 
legato li malcapitato con t 
polsi dietro la schiena la ta-
le scopo hanno usato una 
catenella che è stata poi chili 
sa con un lucchetto) e aver
gli impedito di chiedere aiu 
to tamponandogli la bocca 
con un fazzoletto e strisce di 
carta adesiva, hanno rubato 
gli orologi che l'orefice ave 
va lasciato in vetrina e l 
gioielli che teneva nella cas
saforte Il danno patito sa 
rebbe di olire 20 milioni eli 
lire, Interamente coperto citi 
assicura .none 

L'orefice ha denunciato il 
furto al carabinieri dopo es
sere stato liberato dai clien
ti che affollavano un vicino 
bar nessuno del quali, tut
tavia, ha visto arrivare o scap 
pure 1 banditi, 

venute una sene di indicazio
ni. Intanto quella circa lo 
strumento operativo di que
sta iniziativa comune: le Re
gioni. Come espressione poli
tica di una volontà di rinno-
vamento peraltro cosi netta 
mente coniermata dal voto di 
giugno, le Regioni meridiona
li possono essere lo strumen
to londamentale per imporre 
un nuovo e profondamente 
diverso corso della politica 
governativa nel conironti del 
Sud. e quindi anche per su
perare la paurosa forbice 
Nord-Sud anche in campo sa
nitario, 

D'altra parte, l'iniziativa 
delle Regioni può essere deci
siva tanto per eviture il tenta
tivo di bloccare la prospettiva 
della riforma sanitaria ritar
dandone l'iter parlamentare; 
quanto, insieme e soprattutto, 
per caratterizzare la riforma 
come tale, e cioè In primo 
luogo con una forte connota
zione meridionalistica. 

In quale dire/.lone, allora, e 
con quali scelte, può essere 
Imposta questa forte caratte
rizzazione in favore del Sud? 
E' su questo terreno che il 
convegno ha più lavorato 
nella seconda giornata del la
vori, e anche più polemica
mente Un primo e prezioso 
blocco di contenuti e venuto 
dagli assessori alla Sanità e 
dagli altri rappresentanti del
le stesse Regioni meridionali 
nel corso di una tavola roton
da Essi hanno stornane pro
posto a verifica collegiale le 
linee di una politica che va, 
si, spesso ancora dotata di 
efficaci strumenti e talora an
che di una concreta volontà-
capacità operativa; ma che 
già oggi mostra il suo caratte
re alternativo alle scelte go
vernative. 

E' possibile, s'è chiesto ad 
esempio l'assessore della Re
gione Sicilia Gaetano Gulotta, 
risolvere 11 problema delle 
malattie infettive senza colle
gare questo obiettivo al dram
ma della penuria d'acqua e 
allo scandalo degli attuali si
stemi fognanti? E' impossibi
le. Ecco allora prender corpo 
tutto il senso programmatico 
del progetto-pilota per la re
gione Lucania (è il primo con
cepito nel Sud, e lo ha illu
strato il prof. Mozzarono, 
come anche del rifiuto di 
molte altre regioni — e ha 
insistito l'assessore della 
Campania Umberto Palmieri 
— di elaborare i pioni ospe
dalieri previsti dalla legge-
quadro nazionale che sareb
bero del tutto astratti da quel
la più complessiva program
mazione socio-sanitaria a cui 
invece le Regioni stanno lavo
rando. Ed ecco, In parallelo, 
l'importanza delle scelte legi
slative della Regione Calabria 
(ne hu riferito l'assessore Do-
miniannl) in direzione della 
medicina preventiva, dell'isti
tuzione dei centri di medicina 
del lavoro affidati in gestio
ne ai sindacati e al Consigli 
di fabbrica, della qualifica
zione del personale paramedi
co e infermieristico. 

Certo, c'è anche il rischio 
che attraverso queste indica
zioni alternative passino in
vece tentativi di fughe In a-
vanti o, assai peggio, di pre
costituire alibi all'incapacità 
di operare e alla mancanza 
di una effettiva volontà poli
tica. Ma per parare questo 
ed altri rischi non c'è che un 
modo: quello di rifiutare di 
considerare la sanità come 
una riserva di caccia (o, per 
converso, di grane) come ad
detti ai lavori, ma Invece un 
campo operativo per sistemi 
e iniziative, per prospettive 
e lotte strettamente Integrate. 

Cosi, nessuno dei tradizio
nali ii addetti » si è stupito 
che il cosegretario regionale 
della CGIL Sergio Cinque col
locasse 11 dramma sanitario 
napoletano sullo sfondo della 
dura e certamente unifican
te « vertenza Campania » a-
perta con il governo dalle 
grandi confederazioni del la
voro; o che li professor Cau
sa, farmacologo alla «Richard-
son e Merrill» ila polente 
multinazionale che sta tentan
do di sbaraccare lo stabili
mento sorto qui In Campania 
per rastrellare finanziamenti 
a buon mercato* ponesse a-
pertamente il problema di un 
Intervento delle Regioni per 
una riconversione della pro
duzione farmaceutica che so
stenga le scelte di medicina 
preventiva anziché quelle cu
rative o consumistiche. 

Tutti invece hanno dovuto 
ancora una volta constatare 
rome il confronto fosse sta
to deliberatamente disertato 
dal responsabili governativi 
della Sanità (ministro Gullot-
ti in testa), e che a riaffer
mare non solo l'impegno, ma 
anche la concreta possibilità 
di giungere in tempi brevis
simi al momento decisivo per 
la riforma sanitaria sia sta
to — sul plano delle forze po
litiche — il nostro partito. 
Per esso è intervenuto 11 coni 
pagno Nicola Imbriaco, de] 
gruppo della sicurezza socia 
le. Lo ha dovuto fare, anche 
in polemica sui con ì sorpren 
denti accenti di rassegnazio
ne ai tempi lunghi della rifor
ma che sono colti nell'Inter
vento del segretario naziona
le dell'ANAAO Piero Paci; e 
sia con la riproposi/ione — 
da parte del viceresponsabile 
della commissione Sanità del 
PSI, Elio Aiuti, e in contri! 
sto con fjh orientamenti di 
larga parte del suo stesso 
partito — dell'ipotesi di mio 
vi e inaccettabili piovvedi-
menti stralcio che snaturereb
bero e. questi si. rinverebbe
ro definitivamente la viloi-ma 
alle calendc greche 

Giorgio Frasca Polara 

PRIMO CAMPIONE A «COLPO 
DI FHRTIIMA « ' ' " tradizionale tra 
VI r u m UH A » smissione abbinata 
alla lotteria Italia è ripresa ieri sugli 
schermi della TV. « Un colpo di for
tuna », è condotta da Pippo Baudo ed 
inaugura una formula nuova (non 
più canzonette, ma programmi di 
quiz), già illuitrata nell'anteprima di 

domenica 5 nt'obre, anche se. dalle 
xirlme battute, non sembra elevarsi 
di molto sopra il livello delle varie 
ti Caninissime » degli scorsi anni. 
Per la cronaca, il primo campione 
della prima trasmissione è risultato 
il signor Enrico Bianchi che, giocan
do per la Lombardia, ha vinto 2 mi
lioni e 887 mila lire. CI sono stati 
anche 1 primi vincitori della lotteria: 
Bruna Marchi, di San Donato (Luc

ca), ha vin'o tre milioni; Italo Tri-
buzi, di Reggio Calabria, e Giuseppe 
Frustaci, di Catanzaro, hanno raddop
piato il milione e mezzo grazie alla 
roulette azionata da Barbara Bouchet 
(ospite d'onore della trasmissione), 
un milione e mezzo è andato anche n 
Pasquale Carnevale di Roma. 

NELLA POTO: • slnlitra Barbari Bouchat, a 

«taira i tr« concorrami con Pippo Baudo. 

DIVERSE ZONE COLPITE DA NEVE, PIOGGIA E VENTO 

Primo freddo invernale 
L'ondata di maltempo ha causato incidenti automobilistici: 8 morti . Ultime ven
demmie pregiudicale - ì passi alpini transitabili solo con autovetture munite di catene 

Abbondanti nevicate, piogge 
incessanti e raffiche di vento 
hanno colpito diverse zone 
della penisola. L'ondata di 
maltempo ha già causalo dan
ni: le ultime vendemmie in 
alcune zone sono ormai pre
giudicate. La giornata di ieri 
inoltre ha registrato una se
rie di incidenti automobilisti
ci, causati dal vento, dal fon
do stradale viscido o dalla 
scarsa visibilità. Otto persone 
sono morte in incidenti au
tomobilistici: due presso Mu
terà, due in Val Chiavenna, 
due a Belluno e due a Ber
gamo. 

TRIESTE — Temperature 
quasi Invernali, piogge e ne
ve sulla cerchia alpina, e «bo
ra » violenta a Trieste e lun
go la costru adriatica. Raffi
che di vento, che hanno rag
giunto i 100 chilometri ora
ri, hanno soffiato anche Ieri, 
costringendo tutte le navi in 
porto a rinforzare gli ormeg
gi. La « bora » ha impedito il 
varo, nel cantiere navale di 
Monfalcone, del troncone di 
poppa di una motocistema di 
253 mila tonnellate. 

Sulle montagne del Tarvi-
siano e della Val Canale ne
vica sopra gli ottocento me
tri di quota. In particolare, 
sulla catena del Mancar!, sui 
monti Jof Fuart, Montasio e 
Canin, la neve già Ieri matti
na aveva raggiunto circa 30 
centimetri. Anche le montagne 
carniche e del Pordenonese 

sono imbiancate oltre 1 1.200 
metri, A iondovalle e nella 
pianura le temperature oscil
lavano ieri tra 1 nove e gli 
zero gradi, mentre a Trieste 
il termometro segnava dieci 
gradi. A causa delle raffiche 
di vento e stata sospesa la 
« Regata d'ottobre » che a-
vrebbe dovuto svolgersi nel 
golfo triestino. E' stata sospe
sa anche una riunione di cor
se al trotto all'ippodromo. 

BOLZANO — Neve in mon
tagna a quote superiori ai 
1.300 metri e pioggia al fon-
dovalle La neve e caduta 
al Brennero, a passo Rcsla e 
in abbondanza sui passi dolo
mitici e sullo Stelvlo, tutti 
transitabili tuttavia da auto
vetture provviste di catene o 
di pneumatici da neve 

Qualche preoccupazione hu 
provocato l'improvvisa ondata 
di freddo ira ì coltivatori per
chè essa può pregiudicare il 
raccolto e la vendemmia di 
alcune qualità di mele e di 
uve a maturazione ritardata. 

CORTINA D'AMPEZZO — 
Cortina si è svegliata ieri am
mantata di bianco. La neve, 
caduta durante la notte, ha 
fatto piombare Improvvisa
mente in pieno inverno la zo
na dolomitica dove si trova
no ancora molti turisti stra
nieri. Il termometro nel fon-
dovalle è sceso a valori mol
to vicini allo zero. Sul passi 
dolomitici la neve ha raggiun
to I 15 centimetri e la tem-

MILANO - Ancora silenzio dei rapitori 

Ricostruito il sequestro 
del piccolo Lorenzo 

Due nuovi testimoni avrebbero visto i cri
minali mentre cambiavano auto 

MILANO, 12 Ottobre 
Ancora silenzio in casa Pe

regrini Lapin. I rapitori del 
piccolo Lorenzo sembrerebbe
ro voler rispettare la loro pro
messa. Quando alle 10.30 della 
mattina del rapimento telefo
narono al padre di Lorenzo 
per avvertirlo che il suo ra
dazzo era stato sequestrato e 
che volevano seicento milioni 
in cambio della sua vita, i 
banditi precisarono anche che 
avrebbero ntelefonato lunedi, 
ossia domani, 

Intanto hi compulsa sulla 
scena delle indurmi di altri 
due testimoni, olire a Vitto 
rio Manzini che ieri, assieme 
ai funzionari delhi questui.-, 
ha ricostruito l'ultima fuse del 
sequestro m piazza Tripoli, 
cosi come lui vi aveva assi 
stito, ha dato la possibilità di 
aKKHinjiere altri importanti e-
lemenii per ricostruire ciò che 
era avvenuto la muti ina di 
mercoledì scorso, 

Vittorio Mtuzmi, il primo 
testimone, uveva dichiarato 
che aveva visto due uomini, 
di cui uno piuttosto tarchiato, 
sui qujranl'anm e con 1 buffi, 
tenere m mezzo a loro Loren
zo e portarlo verso una <t 124 » 
blu con a bordo altre due per
sone Lorenzo sembrava tran 
quillo, sorrideva, uno del due 
uomini conduceva a munti lu 
bicicletta du « < ioss » che il 
niKa/70 usava per iindare a 
scuola e che verrà poi rltro 
viltà abbandonata nelle aiuole 
di piazza Tripoli 

Vittorio Mazzini non ha avu 
to modo di rilevare 1 numeri 
di targa dell'auto perche que 
sta si e allontanata in retro 
marcia imboccando una via la 
ferale I due nuovi testimoni 
sarebbero stati presenti al tia 
sbordo di ire dei quattro ra 
pilori su un'alt tu auto 

I due lestimum, che non \o 
glionu \eii}iu latto il loio no 
ine e die si saiebbeio tatti 
vivi con lu polizia solo teleto-
nicami'nte, avrebbero visto la 
« 124 » con 1 quattro uomini 
ed il innalzo a bordo, nrriva 
re In vin De/za, una strada 
non lontana dal luogo dova 

era avvenuto il sequestro. Qui 
la « 124 » si sarebbe fermata e 
dall'auto sarebbero scesi tre 
dei quattro uomini, tutti sui 
trent'anni circa e a volto sco 
perto, per risalire immediata
mente dopo su un'altra auto 
chiara. Entrambe le auto si 
sarebbero poi mosse contem
poraneamente. 

Lorenzo sarebbe dunque ri
masto da solo sulla « 124 » con 
l'uomo che ha descritto il pri
mo testimone. E' un partico
lare questo quantomeno stra
no: e difficile comprendere co
me mai Lorenzo sia stato la
sciato sull'auto con un solo ra
pitore se, come pare, non era 
sialo *ian'oti//ato. 

Dilficile anche comprende
re — " lorsf m questo parti
colare \i e la spiega/ione dì 
molte t ose — perche Lorenzo 
appariva del tutto tranquillo 
e sonulente tra 1 suoi rupi-
tori. In base alla testimonian
za di Vittorio Mazzini sembra 
che la poh/aa sia riuscita a 
lare un identikit dell'uomo 
sia quarant'anni e con 1 baffi. 

Ragazza folgorata 
da stufetta elettrica 

l'ORINO. 12 otlobre 
Una laj*a//a eli veni'unni e 

inoi'iu folgorala nel bagno da 
unii stuletlu «-lettni'u < ullocu 
la incauUinieute uccanto alla 
vasca Lu sciagura e successa 
oggi pomeriggio a Collegllo. 

Quando 1 purenti della sven
turata Klov.me, Alhel'tinu Al" 
tniindi. sj sono tu-corti del-
l'iiiTuduto. hanno dilaniato 
hi C'rore Verde Un'anibulan-
/u e munta dopo puvhi mimi 
ti e iih itilcrmieri, lungo il 
liiiKlIto verso l'ospedale Mar 
tini di '1 in mi), hanno i DUI 
putto dlspeiull H'iìtaliw pei 
1 irhluniiue in Mia la raKa//a. 
cun respira/ione boci'ii a boi-
ra e m a s s a r i cardiaci Al 
pronto soccorso del Martini 
1 medici hanno ancora tenta 
to di rianimarla, ma tutto è 
stato inutile. 

peratura si e abbassata a sei-
sette gradi sotto zero. 

Il traffico si svolge regolar
mente fino ai 1.500 metri, men
tre ai valichi del Palzarego. 
Pordol, Sella e Gardena è in
dispensabile l'uso delle cate
ne essendosi formato sulla 
strada uno strato di ghiaccio 
molto Insidioso. Il cielo * co
perto, mentre continua saltua
riamente a cadere pioggia 
frammista a neve. 

VENEZIA — Piove quasi 
ininterrottamente. La tempera
tura, anche a causa di un 
vento freddo da nord-est che 
soffia da sabato sera si è ieri 
notevolmente abbassata. Le 
spiagge del lido sono battute 
da una forte mareggiata, 
mentre In Laguna — a causa 
del moto ondoso — il traffi
co e limitato ai natanti di 
servizio pubblico. 

ROVIGO — Nel Polesine 
piove ininterrottamente da 
giovedì. La pioggia è accom
pagnata da una gelida « bo
ra» le cui raffiche, nel Del
ta, raggiungono 1 70-80 chi
lometri orari. Lo stato dei 
fiumi è normale mentre la 
temperatura si è abbassata 
sui 7-8 gradi 

SONDRIO — I passi alpini 
dello Spluga (da monte Splu-
ga al vallcoi, dello Stelvio (da 
Quarta cantoniera al valico», 
del Fosnagno (da Arnoga a 
Llvigno), del Tonale sono tran
sitabili soltanto con catene. 
Il passo del Gavla (da Santa 
Caterina Falfurva) è invece 
chiuso al traffico per neve. 
Questa la situazione che si è 
determinata ieri sul maggio
ri passi alpini della Lombar
dia per le abbondanti nevi
cate delle ultime ore. Lu ne
ve cade quasi ininterrotta
mente da sabato su tutti i 
rilievi alpini al di sopra del 
1.500 metri. La temperatura 
si è notevolmente abbassata 
in tutta la Lombardia. Il tem
po non accenna a migliorare, 
per cui la polizia stradale con
siglia a tutti gli automobili-
Mi che devono percorrere 
strade di montagna, ad oltre 
mille metri di altezza, di mu
nirsi di catene. 

BOLOGNA — La pioggia ca
de incessantemente; la tempe
ratura ha raggiunto i livelli 
invernali. L'abbondanza delle 
precipitazioni (è stata fra l'al
tro compromessa l'ultima ven
demmia dell'uva nera) ha cau
sato vari allagamenti di scan
tinati e lo straripamento di 
corsi d'acqua minori. La si
tuazione del fiumi e torren
ti, ad ogni modo, pare per 
il momento non destare preoc
cupazione sempre che le con
dizioni meteorologiche non 
vadano peggiorando 

REGGIO EMILIA — E' ne-
vicatu anche al passo del Cer
reto dove dalla mattinata e 
stato consentito il transito ai 
soli automezzi muniti di ca
tene o di pneumatici da neve 

FERRARA — La costa ler-
rarese e flabellata quasi inin
terrottamente, da venerdì, da 
rafilche di vento con punte 
di un centinaio di chilome
tri orari e da rovesci di piog
gia. Il mare è agitato ed ha 
raggiunto forza sei-sette, men-
tie la temperatura si e abbas
sata al di sotto dei livelli sta
gionali 

GENOVA — La prima neve 
e comparsa in Liguria nella 
Valle d'Aveto. sui monti die
tro Chiavari e in Valle Bor-
mida. In Val d'Aveto sono 
caduti circa la centimetri di 
neve. A Genova e in tutta la 
Liguria e piovuto ininterrotta
mente per 24 ore. La pioggia 
e stata accompagnata da Tor
ta vento e da lreddo intenso 
su lutili lu riviera 

VENTIMIGLIA - Sembra 
die l'Inverno sia giuntu con 
molto anticipo sulla riviera, 
dove ancora qualche giorno fa 
non poche persone facevano 1 
bagni nelle acque de] mare. [ 
Impruvvlsumente e arrivato il i 
freddo, ed il termometro nel 
breve spa/lo di qualche ora. 
e sceso di ben .'» gradi, e a 
mezzogiorno di ieri segnava 
più ì'i K' arrivata anche la 
neve, che nella vallata del 
Roja e scesa a quota 1400. 
Anche la riviera e slata in
vestita da quella corrente di 
aria fredda che si sta diri
gendo verio eat. 

RÓMA. A causa di un forte 
vento di scirocco, che si e 
abbattuto sulla capitale, I vi
gili del fuoco hanno com
piuto ieri oltie cento inter
venti I pompieri sono stali 
impegnati, in numerose zone 
della citta, per rimuovere al
beri abbattuti, cartelloni e In
segne pubblicitarie divelti e 
per riparare tetti scoperchia
ti dal vento, le cui tegole so
no cadute in strada senza 
fortunatamente ferire nessun 
passante. 

VITERBO — L'ondala di 
maltempo ha investito l'inte
ra provincia di Viterbo. Le 
zone più colpite sono quelle 
della Maremma dove ieri una 
tromba d'aria si è abbattuta 
su Canino e le campasne cir
costanti, causando gravi dan
ni alle colture, in prevalenza 
ulivi. A Canino 11 vento ha 
scoperchiato tetti, abbattuto 
comignoli e divelto alberi. La 
strada provinciale che da Ca
nino conduce a Desscnano è 
interrotta a causa del crollo 
di un ponte e di numerose 
piante divelte che ostacolano 
la carreggiata. 

In altre zone della provin
cia piove ininterrottamente 
da più di 24 ore. La pioggia 
è accompagnata da violente 
raffiche di vento che hanno 
raggiunto la velocità di cento 
chilometri orari. 

FIRENZE — La temperatu
ra si è notevolmente abbas
sata in tutta la Toscana. A 
Firenze piove e un forte ven
to ha creato non poche dif
ficolta ai pedoni. Vento e piog
gia anche in Versilia, all'Ape-
tone è caduta la neve: 11 mon
te CImone, la « Selletta », il 
« Gomito », hanno cominciato 
da ieri a presentare il clas
sico volto invernale. 

TELERADIO 

Rapinati 
barista 

e clienti 
MILANO, 12 ottobre 

Rapina in un bar ieri sera 
poco dopo la mezzanotte I 
banditi non si sono acconten
tati di svuotare solo la cassa 
ma hanno compiuto la stessa 
operazione anche con le tasche 
del venti clienti presenti, rac
cogliendo un bottino di 750.000 
lire olire ad accendini ed oro
logi. 

La rapina e avvenuta alle 
0,15 nel bar-torrefazione all'an
golo fra via Breno e via Don 
Bosco. I banditi erano in tre, 
mascherali con passamonta
gna, due armati di fucile a 
canne mozze e uno di pistola 
Tutti i presenti, compreso il 
proprietario Gentile Cnrmelos, 
55 anni, sono stati fatti mette
re con le spalle al muro e le 
mani alzate Nella cassa vi 
erano solo 100 00(1 lire e I ra
pinatori hanno cominciato al
lora a « spolverare » le tasche 
dei presenti raggiungendo cosi 
la cifra di 750 000 lire. Dopo 
il « colpo » i tre sono fuggiti 
su una vecchia Fiat 1500 a bor
do della quale attendeva un 
quarto complice 

Neonato 
abbandonato 

a Cagliari 
CAGLIARI, V2 ottobre 

Un bambino nato da meno 
di 24 ore. e stato trovato sulla 
soglia della cappella della sede 
del'Opera nazionale maternità 
e infanzia, in piazza Giovanni 
XXIII a CaRliun. Il neonato, 
che gode buona salute, era 
avvolto in una coperta di lana 
Subito dopo il ritrovamento e 
stalo portato alla clinica pe
diatrica dell'università dove e 
stato ricoverato sotto stretto 
controllo medieu 

Del lutto si stanno ora Inte
ressando gli agenti della squa
dra mobile e assistenti della 
polizia femminile che stanno 
svolgendo indagini per ìdenti 
flcare la madre del bambino 
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OGNI LUNEDI' 
IN EDICOLA 

PERIODICO DEGLI SPORTIVI NERAZZURRI 

Con i commenti della partita 
tutti i retroscena 

e le notizie dei club nerazzurri 

INTER 
PERIODICO DEGLI SPORTIVI NERAZZURRI 

E diretto da 
AMOS ZACCARA 

e vi collaborano 
le più note firme 

del giornalismo sportivo 


